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Dichiarazione scritta sul diritto delle donne all'autodeterminazione, a un'adeguata 
educazione sessuale e alla pianificazione familiare nell'Unione europea

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 152 del Trattato CE,

– vista Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

– vista la relazione sulla salute e diritti in materia di sessualità e riproduzione 
(INI/2001/2128),

– vista la relazione sugli aiuti alle politiche e alle azioni sull'igiene riproduttiva e sessuale e i 
diritti connessi nei paesi in via di sviluppo (abrogazione reg. 1484/97/CE) 
(2002/0052(COD)),

– vista la dichiarazione del 2005 dei ministri dell'UE dell'uguaglianza di genere che 
riconosce gli aspetti relativi ai diritti umani e all'uguaglianza dei sessi connessi all'igiene 
riproduttiva e sessuale,

 – visto il programma d'azione della Conferenza internazionale sulla popolazione e lo 
sviluppo (ICPD)

– visto l'articolo 116 del regolamento,

1. invita la Commissione e gli Stati membri a fornire un quadro giuridico per garantire i 
seguenti valori ed aspetti: 

      -  le donne devono avere accesso in tutta l'Unione europea a informazioni accurate, a 
un'educazione sessuale esauriente e alla pianificazione familiare;

      -  le donne devono avere accesso a un'assistenza e a servizi specifici e di elevata qualità  
sull'igiene riproduttiva, incluso l'aborto sicuro;

2.    invita la Commissione e gli Stati membri a considerare la prevenzione degli aborti non 
sicuri come una priorità per la salute pubblica in alcuni degli Stati membri ed esorta gli 
Stati membri ad abrogare le clausole restrittive aggiunte e/o le riserve formulate in 
relazione alle convenzioni delle Nazioni Unite e ai loro trattati di adesione all'UE;

3.    incarica il suo presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione e agli Stati membri.


